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Proposta un'altra formazione politica 
D segretario democristiano dice no 

Segni: «De addìo 
Martinazzoli, 
esci anche tu» 
Segni invita Martinazzoli a rompere con la Oc «or
mai condannata» e a creare con lui il nuovo partito 
popolare. Il leader referendario non aderirà al tes
seramento allo Scudocrociato. «Non accetto ulti
matum», replica il segretario: «La tua proposta non 
può riguardarmi». Romano Prodi: «Segni interpreta 
bene le aspirazioni dei cattolici democratici». Er
manno Gorrierì: «Martinazzoli, vai troppo piano». 

L'alba 
dei nuovi partiti 

QMNnUNCO PASQUINO 

C reare, con la 
' parte sana della 

' Oc e con i Popo
lari per la ritor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ma, un altro par-
" • " tito che «in una 

Repubblica rinnovata 'sia 
parte essenziale di una gran
de alleanza democratica e 
progressista»: è questo l'invi
to, o piuttosto la sfida, che 
con una lettera aperta Mario 
Segni ha lanciato a Mino 
Martinazzoli. Qualche giorno 
fa le nobili dimissioni dal go
verno e dal Partito socialista 
di Claudio Martelli contene
vano il messaggio ai socialisti 
che |a tartaglia per il rinnpr 
vamento della democrazia 
ilallana-e delle sùelstituzioni. 
si combatte oramai altrove, e 
non nel segno della continui
tà del Psi dì Benvenuto, sen
za critiche e senza rotture. 
Nel Partito repubblicano 
quelle che possono sembra
re contrapposizioni persona
listiche «.generazionali non 
nascondono il contenuto di 
dissensi profondi sulla strate
gia che Giorgio La Malia vie
ne costruendo per quell'al
leanza' democratica e pro
gressista che non c'è. Ma si 
pufr fare. In questa fase tur
bolenta, il sistema dei partiti 
rivela tutte le sue crepe e 
espone tutte le sue rughe che 
derivano dal non avere fatto 
tempestivamente ì conti con 
il crollo del Muro di Berlino. Il 
massiccio voto de)'9 giugno 
1991 ha rivelato che gli elet
tori vogliono una riforma 
elettorale incisiva: 11 voto del 
5-6 aprile 1992'ha evidenzia
to che cercano un'alternativa 
praticabile al vecchio, ma 
che le regole elettorali e isti
tuzionali favoriscono la fram
mentazione a scapito del-; 
l'aggregazione. ,>..." • *.s 

Con l'annuncio di .Segni 
che non aderirà al Manifesto 
per il rinnovamento della De, 
un rinnovamento reso asso
lutamente poco credibile dai 
troppi inquisiti democristiani 
di rilievo che tardano a di
mettersi. Il processo di rottu
ra delle vecchie, logore ap
partenenze partitiche speri
menta un evidente accelera
zione. Mentre quel che rima
ne dei Psi si divide vertical
mente ' senza nessuna 
elaborazione politica, la De è 
giunta sull'orlo di una scis
sione. Da molto tempo, a si
nistra alcuni attendevano al
tri auspicavano, e qualcuno 
temeva, una scissione chiari
ficatrice della De che sepa

rasse la parte non soltanto 
• conservatrice, ma clientela-
••.-. re, dalla parte non soltanto 
'..progressista, ma in special 
,v modo non coinvolta nelle 

Imprese del sottogoverno, 
•che rompesse l'unita dei cat

tolici e consentisse loro di 
.•'decidere sulle-persone, sui 
" programmi, sulle coalizioni a 
• prescindere dal vincolo reli

gioso. La lettera aperta di Se-
; ani costituisce il segnale che 
i fa scissione può davvero av-
ó; venire, è oramai nelle cose. 
:.::'A questo punto, Il sistema 
, partitico italiano rischia più 
• che la frammentazione, ad-

; dirittura Itaaptosiona. I fram
menti di Mondazione comu-

- nista-continuano 0 bersaglia
re il Pds dal'quale sperano 
sempre di estrarre altri seg-

• menti di elettorato. Molti so
cialisti hanno già seguito in 
cuor loro Martelli e, attendo
no il suo messaggio per pro
seguire la loro battaglia poli
tica con lui altrove. 

Si egni e i popolari 
decretano la fine 
dell'esperienza 
politica dentro la 

^ ^ ^ ^ Democrazìa, cn-
' ,^™^™ stiana che. non 

" può liberarsi dall'ingom
brante personale politico del 

. • passato. Ciò che più conta, 
2'! Segni afferma che l'esperien-
."•- za del cattolici democratici 
.. può proseguire nell'Incontro 

con laici moderni e progres-
< sisti, proprio coloro ai quali 

• ' lo stesso Martelli ha rivolto il 
'<• suo arrivederci ai prossimi 
v decisivi appuntamenti . .• 
;.> La situazione politica, pur 
,';• rimanendo molto confusa, si 

caratterizza per un insperata 
" apertura di opportunità. Non 

è vero che tutu i partiti diran-
: ' no di st ai referendum eletto

rali che, invece, costituiran-
: ' no un momento di scontro 

:' politico significativo. Appare 
^'dunque assolutamente indi

spensabile che le motivazio-
X ni di Segni, di Martelli, di La 
;: Malfa e del Pds per una rifor

ma elettorale e-istituzionale 
' si esprimano e convergano. 
'. Diano al paese l'Indicazione 
? concreta di quell'aggregazio

ne moderna e progressista 
>:: che sola può configurare una 
.;' credibile alternativa di cam-
' biamento istituzionale e di 

•, rinnovamento democratico. 
' Quel che pur continua a non 
" sembrare e a non essere faci

le è, oggi, finalmente, possi
bile. 
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I poeti 
Inedicola : j . _ l " ' 
<asu^ i ta l iani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 

Domani 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unità+llbro 
lire 2.000 

Enimont: nei guai Gabriele Cagliari. Porto di Manfredonia: «avviso» per l'ex ministro 
Pioggia di provvedimenti per il terremoto. Il ministro Conso: a mali estremi estremi rimedi 

Inchiesta sul presidente Eni 
Anche Pomicino è indagato 
Avvisi di garanzia al presidente dell'Eni Gabriele Ca
gliari e all'ex ministro Paolo Cirino Pomicino, mentre 
in Irpinia un vero e proprio terremoto giudiziario colpi
sce 46 amministratori locali responsabili dello sperpe
ro dei 50 mila miliardi che sarebbero dovuti servire alla 
ricostruzione. Condannato Rocco Trane per lo scan
dalo degli aeroporti. Il ministro della Giustizia Giovan-, 
ni Conso: «A mali estremi, estremi rimedi». 

NINNI ANORIOLO LUIGI QUARANTA 

• i Un'altra giornata, nera 
per gli uomini di Tangentopoli: 
nel mirino dei giudici sono fini
ti l'ex ministro Paolo Cirino Po
micino, coinvolto nello scan
dalo dei lavori di ampliamento 
del porto di Manfredonia in 

. Puglia e il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari. y.<v-. ...;,-.„••;•->• 

"• L'informazione di garanzia 
;. (reati ipotizzati: peculato e fai-

se comunicazioni sociali) per 
; il presidente dell'Eni Gabriele 
' Cagliari viene dai' giudici ro
mani che indagano sull'affare 

'.Enimont Lo sospettano di ave- ; 
re supervalutato le azioni Mon-

} tedison facendo guadagnare 
' mille miliardi in più a Raul Gar-
-< d i n i . , . •••••:,[.::••• 

?•:••'• Confermata dallo stesso Ci
rino Pomicino la notizia di 
un'informazione di garanzia 

• nell'ambito dell'inchiesta sulle 
•• tangenti versate per l'ammo-
•' deramento del Porto di Man-

': fredonia per concorso in con-
: cussione. Per Io stesso scanda- ' 
> lo sono già state inviate auto- ' 
; rizzazioni a procedere per altri : 
' due parlamentari: Domenico 

Romano (Psi) e Francò di Giu-
; seppe (De), mentre cinque 
' persone sono in carcere. Ap-

GILDOCAMPESATO FABRIZIO RONCONE 

pena saputo dell'iniziativa dei 
giudici Cirino Pomicino si è di
messo dalla direzione demo
cristiana. 

Un terremoto giudiziario an
che in Irpinia dove 46 ammini
stratori sono indagati per il 
modo in cui hanno speso i SO 
mila miliardi per la ricostruzio
ne. Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano a Napoli: 
«Il parlamento correggerà gli 
errori». ''vr*•:•>'•V.VJ.^OV -

Giunge intanto a conclusio
ne quella che si potrebbe con
siderare la prima inchiesta su 
Tangentopoli: lo scandalo su
gli - aeroporti < che coinvolse 
nell'86 l'avvocato Rocco Trane 
ex segretario di Claudio Signo- • 
nle. Ieri la Corte d'appello di 
Roma ha confermato le accu-, 
se: 4 anni, di cui 2 condonati e -
50 milioni di multa. • 
Primo intervento del neomini
stro alla . Giustizia Giovanni -
Conso: «A mali estremi estremi 
rimedi». Per il successore di 

' Martelli le parole di Di Pietro 
possono essere «una base di 
lavoro». 
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La Cassazione elimina il monopolio della Sacra Rota 

Matrimonio religioso: 
il giudice può annullarlo 

ii^c^so; 
Sandra Fei 

rivedrò 
le figlie 

C ROMANO A PAGINA 11 

Il giudice civile può annullare il matrimonio reli
gioso. Lo ha stabilito la Corte di cassazione con 
una clamorosa sentenza delle sezioni unite civili. 
L'occasione per chiarire la questione offerta da 
una signora romana che contestava la decisione 
del marito di rivolgersi al tribunale di Roma per 
ottenere la nullità del matrimonio. Viene rotto co
si il monopolio della Sacra Rota. 

MONICA mCCI-SAROINTINI 

••ROMA. FC, una signora 
romana che contestava la de
cisione del manto di rivolgersi 
al Tribunale di Roma per otte
nere la nullità del matrimonio 
ha avuto torto, suo manto po
trà ottenere l'annullamento 
perchè la Cassazione ha chia
mo con una clamorosa sen
tenza che non esiste il mono
polio della Sacra Rota in mate
ria di matnmonio. Nella moti
vazione della sentenza-delle 
sezioni unite civili si legge «È 
vero che lo Stato riconosce alla 
Chiesa l'esercizio della giun-
sdizioné in matena ecclesiasti
ca e attribuisce effetti civili ai 

•mmm 

A PAGINA IO 

mammoni contratti secondo le 
norme del dintto canonico Ma 
nell'accordo dell'84 non si rin
viene una disposizione che 
sancisca il carattere esclusivo 
della giurisdizione ecclesiasti
ca in matena matnmoniale» E 
prosegue «L'Accordo di revi
sione non contiene alcuna di
sposizione dalla quale la giun-
sdizione in matena matrimo
niale appaia come una prero
gativa dell'ordinamento cano
nico» 

Il magistrato Giuseppe Sal
me, esperto di dintto di fami
glia « Grande novità, cambierà 
i rapporti fra Stato e Chiesa» 

IL FORUM 

Luigi Abete: «Un patto 
per le riforme 

e per salvare l'economia» 

La riforma elettorale è la priorità da risolvere su
bito; Amato va sostenuto; tutti i partiti sono legitti
mati a governare; un'alleanza tra produttori per 
uscire dalla crisi. Sono alcuni dei temi posti da 
Luigi Abete in un forum all'Unita. In serata Abete 
minacciato di morte dalla Falange armata con 
ima telefonata ad una agenzia di stampa. • 
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D nuovo Psi 
apra 

asinistra 
ntANCESCODEMARTIHO 

Qualunque sia il giu
dizio che possa darsi 
sul «nuovo corso» ini
ziato e in buona parte 
concluso in due alber
ghi dal nome esotico, 
è indubbia la sua cre
scente caduta nell'o
pinione pubblica. Un 
partito del quale qual
cuno può parlare 
pubblicamente come 
una banda di corrotti. 

A PAGINA 8 

L'arrivederci 
che ci ha dato 

Martelli 
ADRIANO SOPRI 

Delle dimisssioni di 
Martelli non mi sono 
sorpreso. Obbligate 
quelle dal ministero, 
felici quelle dal parti
to. Forse questa uscita 
di campo libererà l'i
niziativa politica di 
Martelli e dei suoi mi
gliori seguaci da una 
zavorra che le avreb
be impedito di andare 
dove non si tocca. 
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i n m p i ^ ^ 
• • Ormai è un coro di 
Cassandre. State attenti. Le 
istituzioni sono in pericolo. 
Il Parlamento non deve es
sere delegittimato, ha ragio
ne il giudice Di Pietro quan- • 
do dice che il suo operato ì 
non basta più, ci vuole an- ; 
che una risposta politica. A ,' 
Roma un altro terremoto ha 
squassato il sistema. E a ri
schio tutta la giunta, sindaco ; 
compreso. Il Pds appoggia ~ 
Rutelli, un uomo nuovo che /.' 
si metta a capo dell'altra Ila- .-
lia,. quella buona. C'è, temo, "':. 
il rischio di un luogo comu-
ne in tutto questo, molto f;; 
ipocrita e venato di leggera 
malafede, ma viene usato fi-
no all'insopportabilità, alla : 
noia in tutte le prediche che f 
indicano la strada da segui- H 
re per uscir fuori dalla fogna : 
nella quale siamo finiti, gra- é 
zie soprattutto alle malefatte " 
e all'incoscienza demenzia-
le della «bandaccia» di squi- •• 
librati che ha saccheggiato il :; 
paese negli ultimi quindici, 
anni. Secondo la retorica i 
corrente esisterebbe un'altra ' ' 
Italia quella onesta, paratie- \ 
la e coesistente con quella •:.• 
da buttare che non è assolu- '•' • 
tamente colpevole. Purtrop- .-

pò non è vero che esiste 
quest'Italia parallela, senza 
alcuna colpa, questo è il 
punto' Se esistesse avrebbe 
impedito la formazione di 
quella malata. Ma dove dia
volo erano tutti gli «onesti» in 
questi ultimi trentanni? Poli
tici, imprenditori, -• giudici, 

.uomini di cultura, giornalisti 
soprattutto, che ora tuonano 
inviperiti come tanti Savona
rola? Sono venuti fuori tutti 
dal sottosuolo a fare a pezzi 
I «banditi». Ma solo ora. che 
tutta la merda è salita alla lu
c e e quelli non ci servono 
più e non ci fanno più pau
ra, li facciamo a pezzi Di
ciamo tutti: non lo sapeva
mo non c'ero e se c'ero non 
me ne sono accorto. Questo 
é un atteggiamento mafioso 
e la nostra ignoranza di 
quello che ci stava succe
dendo è forse ancora più 
colpevole e mediocre e stu
pida della complicità attiva , 
Non mi dite che gli impren
ditori italiani, che venivano 
taglieggiati .-..ferocemente, 
non lo sapevano! Anzi l'an
dazzo faceva loro molto co
modo perché era l'unico 
modo per lavorare sempre e 

La vendetta 
degli 
infelici 

PAOLO VILLAGGIO 

al sicuro Ma che differenza 
c'è trai «pizzi» pagati dai pie- , 
coli commercianti alla mafia ." 
e le tangenti di tutti gli im- ;', 
prenditori italiani? Questi ul- • 
timi lo facevano per interes- -
se e facevano pagare al p a e - 1 
se che stava andando a re- % 
mengo, fino a quattro volte il £' 
prezzo di lavori che avevano : 
in appalto e ribellandosi ri
schiavano solo dei mancati -; 
grossi guadagni. I ' piccoli :; 
commercianti invece, se di- ^ 
cevano di no, rischiavano e ?; 
nschiano tuttora, la vita. I fc 
pnmi complici di una truffa P: 
colossale, i secondi vittime 
di una classe dirigente che :; 
voleva solo saziare la sua . 
tragica avidità e che si allea- ,. 
va spesso alla mafia per rac- ; j 

cogliere rati, per far fuori i 
Cam, i Dalla Chiesa, i Falco
ne, gli Scopelliti, i Borsellino ' 
e che ha accettato le stragi e : 
la P2 e ne ha formato la • 
struttura portante.- Esiste, e ' 
non è di certo meno grave ; 
quindi, la colpa del silenzio, 
la colpa del subire come ser- : 
vi della gleba, la colpa di 
avere uno scarso senso del- ; 

lo Stato. Credo che la nostra 
morale in questi anni ha ac
cettato disonestà di ogni ti
po e ad ogni livello senza di-
sapprovarle, - ma accettan
dole, alle volte tappandosi il 
naso come suggerivano certi 
leader di opinione perché la 
consideravano la regola e in -
fondo il male minore, lo te
mo che questa regola sia an- -
cora protondamente radica- ' 

ta nei nostri animi perché 
non si cambia rotta cam
biando solo i timonien stupi
di, ladri e incapaci, ma cam
biando soprattutto il senso 
dello Stato e la morale dei 
mannai tutti' Anche dei 
mozzi che si sentono ipocn-
tamente senza colpe 

In questo frangente fa 
molto comodo alle nostre 
coscienze infangare tutto e 
tutti. E gli implacabili giorna
listi sbattono in pnma pagi
na per dintto di cronaca an
che chi ha ricevuto un sem
plice «avviso di garanzia» e 
gli sparano in bocca. É un 
gioco al massacro provin
ciale e ingiusto. Si confon
dono i responsabili veri, i 
banditi veri da chi li ha solo 
sfiorati. Si confondono e si 
additano al linciaggio mal
fattori e semplici sospettati. 
Il tutto é dovuto a un rancore 
facile da capire: i potenti 
hanno ostentato troppo il lo
ro potere, la loro fortuna, la 
loro felicità, le loro amanti, i 
loro privilegi. Noi disgraziati 
e infelici ne abbiamo soffer
to: questa é la nostra picco
la, cattiva vendetta cattolica 
e piccolo borghese. ;>, , . , - . 

E cosi lo stato maggiore craxiano ha deciso il dopo-Craxi, 
designando alla guida del Psi il sindacalista riderà Giorgio 
Benvenuto Non sarebbe giusto alimentare contro di lui pre- -
giudizi: bastano, infatti, i normali giudizi per farsene unacat- . 
Uva impressione. -••--.* ••<•• •• 

Sconfortante, ad esempio, è stata la prima dichiarazione 
alle telecamere: non ha fatto in tempo ad aprire bocca, che • 
già gli è scappata fuori, come un cucù dall'orologio, la paro
la «moderno». Termine ormai famigerato, sfuggito come la 
peste persino dai più improvvidi figuranti della politica, tan
to puzza di posticcio, di vacuo e di inutile. .••.:'-.; 

Caro Benvenuto, ci creda: «moderno» porta sfiga. Ir. se. ; 
poveretto, è un aggettivo innocuo, e persino carino, ma è ; 
stato utilizzato nel modo peggiore, come un pannolone per . 
copnre e assorbire le peggiori porcate e le più ridicole bi- * 
schierate degli ultimi anni Se pnma era stenle e candido, 
adesso puzza. - . , v 

Si batta per un Psi «antico», Benvenuto, e vedrà che tutto 
andrà meglio 

MICHELE SERRA 

Cecchino uccide 
ragazzo bosniaco 
in tv 
A Sarajevo si può morire in diretta televisiva. Ieri un 
ragazzo di 16 anni è stato ucciso da un cecchino 
mentre un cameraman di un'agenzia di servizi tele
visivi francese lo filmava per documentare la vita 
quotidiana dei giovani nella capitale della Bosnia 
assediata. Il servizio era destinato al programma te
levisivo «24 ore» trasmesso da Canal Plus. Ponte ae
reo di aiuti da Ancona-Falconara. 

H Morte in diretta a Saraje
vo, dove dal 5 gennaio sono 
state uccise 105 persone di cui 
quaranta bambini Un ragazzo 
di 16 anni è stato ucciso len da 
un cecchino proprio mentre 
veniva npreso dal una televi
sione francese 11 cameraman 
Pascal Manoukian stava n-
prendendo da 22 ore il giova
ne seguendolo nel suo quoti
diano giro della capitale Intor 
no alle due del pomenggio, 
mentre stavano attraversando 
un ponte sul fiume Miljacka, 
un cecchino ha ucciso un pas
sante proprio davanti a loro II 
ragazzo, già esperto di tecni-

che militari nonostante l'età, 
• ha fallo segno all'operatore te

levisivo di fermarsi e si è fatto 
avanti per aiutare un poliziotto 
a caricare il cadavere su un'au
to Il cameraman ha continua-

' to a filmare il ragazzo, l'ha vi
sto abbassarsi per raccogliere 
il corpo In quel momento il 
giovane 6 stato colpito da un 
colpo d'arma da fuoco L'ulti-

- ma immagine lo mostra steso 
in terra un filo di sangue dalla 
bocca 

Si è appreso intanto che il 
ponte aereo italiano per la ca
pitale bosniaca avrà la propria 
base ad Ancona-Falconara. 

INTERVISTA A GIOVANNI CONSO A PAGINA 12 

Fece ammazzare 
il marito 
dai due amanti 

smtmmmm. 
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